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F19_2_1 TRATTAMENTO ESPOSIZIONI AL DETTAGLIO CRR3 

 

Tipo 
intermediario 

Data 
pubblicazione 

Data inizio 
validità 

Data fine 
validità 

B 2026 06 19 2026 06 30 9999 99 99 

 

Generalità 

L’azienda può chiedere, attraverso la valorizzazione del “pannello-guida delle 

scelte aziendali” (TCOR050), alla procedura PUMA di effettuare o meno i 

controlli circa la corretta attribuzione del segmento retail e l’eventuale 

riclassificazione nel pertinente portafoglio. 

 

L’attribuzione al segmento retail richiede infatti il verificarsi di alcuni requisiti (cfr. 

art. 123 del CRR3): 

 

a) l'esposizione è un'esposizione verso una o più persone fisiche o 

un'esposizione verso una PMI1; 

b) l'importo totale dovuto all'ente, alle sue imprese madri e alle sue filiazioni dal 

debitore o dal gruppo di clienti connessi, compresa qualsiasi esposizione in 

stato di default ma escluse le esposizioni garantite da immobili residenziali fino 

al valore dell'immobile, non può superare 1 milione di EUR, per quanto noto 

all'ente, che adotta misure ragionevoli per confermare tale situazione; 

c) l'esposizione rientra in un numero significativo di esposizioni aventi 

caratteristiche analoghe, cosicché i rischi ad essa associati sono notevolmente 

ridotti; 

d) l'ente interessato tratta l'esposizione nel proprio quadro di gestione del rischio 

e gestisce l'esposizione internamente come esposizione al dettaglio in modo 

coerente nel tempo e in maniera analoga al trattamento da parte dell'ente di 

altre esposizioni al dettaglio. 

 
1 Ai sensi dell'articolo 5, punto 9 si definisce "piccola e media impresa" o "PMI", una società o 
un'impresa che, in base all'ultimo bilancio consolidato, ha un fatturato annuo non superiore a 
50.000.000 EUR. 
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La procedura PUMA è in grado di verificare il requisito descritto al punto b) e c) 

attraverso la presente funzione. Questa opera soltanto sui rapporti che hanno 

la variabile 05705 = 1 (portafoglio al dettaglio), valore che implicitamente 

segnala che la controparte risponde al requisito del  punto a) e d). Il controllo 

sul rispetto del requisito b) e c) riguarda, per quanto ovvio, soltanto il profilo 

individuale. Per tale motivo l’azienda nel “pannello-guida delle scelte aziendali” 

(TCOR050) può chiedere alla procedura: 

• 1 = di non effettuare alcun controllo: in questo caso il valore 1 inserito 

nella variabile 05705 non subirà alcuna verifica e l’esposizione interessata 

sarà processata dalla procedura come “potenziale” posizione al dettaglio; 

• 2 = di effettuare i controlli con eventuale evidenza di errore (warning): 

questa scelta attiverà una funzione di controllo su tutte le posizioni con 

05705=1 per verificare il rispetto del suddetto limite, dando solo evidenza 

dell’eventuale incoerenza rilevata e lasciando all’azienda il compito di 

assegnare il corretto portafoglio; 

• 3 = di effettuare i controlli con eventuale modifica del segmento: questa 

scelta attiverà una funzione di controllo su tutte le posizioni con 05705=1 per 

verificare il rispetto del suddetto limite; nell’ipotesi in cui il parametro non 

risultasse in linea con le previsioni normative la posizione verrebbe attribuita 

al segmento “Esposizioni verso imprese” (solo se si tratta di un’esposizione 

verso PMI). Inoltre, verrebbe modificata la ponderazione assegnando: (i) la 

ponderazione prevista per il portafoglio imprese nel caso di esposizione 

verso PMI (ii) 100% nel caso di esposizione verso persona fisica. Tali 

modifiche verrebbero applicate anche nei casi di esposizioni assegnate al 

portafoglio “Esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili e ADC” per i 

quali si applica la ponderazione della controparte. Si ribadisce che, in ogni 

caso, la procedura può modificare l’attribuzione del segmento soltanto sulle 

esposizioni in essere a livello di singolo intermediario. 
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Processo di calcolo 

 
I trattamenti A, B, C e D vanno effettuati soltanto se l’intermediario ha attivato la 

relativa scelta sul pannello-guida con i valori 2 (effettua controlli/attiva warning) 

o 3 (effettua controlli/modifica segmento) e vanno eseguiti in stretta sequenza 

logica. 

 

A. Controllo coerenza per codice anagrafico 

1. Selezionare dall’accumulo post-CRM tutti i record che hanno digit “ril-

retail” (cfr TR0004_A - ALLEGATO_DOMAINSET_ATTRIBUTE) pari a 1 

o 2 (attività per cassa e “fuori bilancio” diverse da titoli di debito, titoli di 

capitale e contratti derivati finanziari).  

2. Organizzare i record a parità di codice anagrafico (variabile 00030/00203) 

e creare un accumulo transitorio (archivio RETAIL) con i record che hanno 

variabile 05705=1.  

3. Per ogni codice anagrafico verificare che non vi siano record con variabile 

05705=2,3,4,7,10,11. Se sono presenti (TEST CONTROLLO 

COERENZA PER CODICE ANAGRAFICO NON SUPERATO) allora: 

i. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 2 dare evidenza all’azienda per i record interessati 

dall’errore; 

ii. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3 impostare le variabili 05710 e 05720 uguali al valore 

58 (imprese) e, se la variabile 05731 diverso da 1, impostare 

anche la variabile 05725 (ponderazione imprese) secondo le 

regole della routine 05720D& se FTO uguale a 

01115.18/01226.66/01226.74, della routine 05080D3 se  FTO 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della routine 

05720D9 se FTO diversa dalle precedenti2, su tutti i record 

 
2 Questo equivale a dire che i campi del record devono essere sovrascritti secondo quanto previsto 

dalle derivazioni della routine 05720D9/05720D&/05080D3 e successive.  
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dell’archivio RETAIL riferiti a quel codice anagrafico che hanno 

la variabile 05720=59 (dettaglio); 

iii. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3 impostare la variabile 05707 uguale al valore 58 

(imprese) e, se variabile 05731 diversa da 1, impostare anche 

la variabile 05723 (ponderazione imprese) secondo le regole 

della routine 05720D& se FTO uguale a  

01115.18/01226.66/01226.74, della routine 05080D3 se  FTO 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della routine 

05720D9 se FTO diversa dalle precedenti, su tutti i record 

dell’archivio RETAIL riferiti a quel codice anagrafico che hanno 

la variabile 05707 = 59 (dettaglio); 

iv. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3 impostare la variabile 05706 uguale al valore 58 

(imprese) su tutti i record dell’archivio RETAIL riferiti a quel 

codice anagrafico che hanno la variabile 05706 = 59 

(dettaglio); 

v. eliminare dall’archivio RETAIL tutti i record relativi al codice 

anagrafico che non ha superato il test di coerenza per codice 

anagrafico. 

4. Per ogni codice anagrafico selezionato al punto 3, individuare tutti gli 

eventuali clienti connessi ovvero tutti i record aventi lo stesso valore della 

variabile 00359 (attributo ‘COD_ID_CAPOGRUPPO’ di TCOR029) e per il 

quale è valorizzato l’attributo ‘COD_GR_CLCON_PREVAL’ di TCOR293. 

Inserire il set di record così selezionato nell'archivio RETAIL. 

5. Per ogni codice anagrafico dall’archivio RETAIL rieseguire il punto A.1 e 

individuare tutti record con variabile 05705<>1 e inserire il set di record così 

selezionato nell'archivio RETAIL. 

 

B. Controllo limite dimensionale 

 
3 Per le finanziarie l’attributo ‘COD_GR_CLCON_PREVAL’ di TCOR029 non va alimentato. 
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1. Dall’archivio RETAIL aggiornato dopo le verifiche effettuate al passo A 

selezionare i record che hanno digit “ril_retail” pari a 1 (attività per cassa), 

eliminando quelli che hanno variabile 05720 = 67 e variabile 05999 = 

8119, 8129, 8319, 8519, 8529, 8619,8629 (esposizioni garantite da 

immobili residenziali – articolo 124, paragrafo 2 del CRR3) ed effettuare, 

a parità di variabile 00359, la somma della variabile 07305/07505.   

2. Per ogni gruppo di clienti connessi (variabile 00359), se la somma 

eseguita al punto 1 è maggiore di 1 milione di euro (TEST LIMITE 

DIMENSIONALE NON SUPERATO) allora: 

i. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 2 dare evidenza di errore all’azienda per i codici anagrafici 

trattati; 

ii. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3: 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638 = 1 (PMI), la variabile 05706=59 e la variabile 

05705=1 (dettaglio) riferiti agli NDG dei clienti (variabile 

00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi 

(variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal 

valore del variabile 00359 presente su tali record, impostare 

la variabile 05706 uguale al valore 58 (imprese); 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL variabile 05638 <> 1 (no 

PMI e quindi persona fisica), la variabile 05706=59 e la 

variabile 05705=1 (dettaglio) riferiti agli NDG dei clienti 

(variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti 

connessi (variabile 00359) in lavorazione, 

indipendentemente dal valore della variabile 00359 presente 

su tali record mantenere inalterata la variabile 05706; 

iii. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3: 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638 = 1 (PMI), la variabile 05720=59 e la variabile 
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05705=1 (dettaglio), riferiti agli NDG dei clienti (variabile 

00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi 

(variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal 

valore della variabile 00359 presente su tali record 

impostare le variabili 05710 e 05720 uguali al valore 58 

(imprese) e, se variabile 05731 diversa da 1, impostare 

anche la variabile 05725 (ponderazione imprese) secondo le 

regole della routine 05720D& se FTO uguale a 

01115.18/1226.66/01226.74, della routine 05080D3 se FTO 

uguale a 01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della 

routine 05720D9 se FTO diversa dalle precedenti; 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638 = 1 (PMI), la variabile 05720=67 e la variabile 

05999=8149,8249,8129,8229 la variabile 05705=1 

(dettaglio) e la variabile 05731 è diversa da 1, riferiti agli 

NDG dei clienti (variabile 00030/00203) appartenenti al 

gruppo di clienti connessi (variabile 00359) in lavorazione, 

indipendentemente dal valore della variabile 00359 presente 

su tali record impostare la variabile 05725 (ponderazione 

imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO 

uguale a 01115.18/1226.66/01226.74, della routine 

05080D3 se FTO uguale a 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della routine 

05720D9 se FTO diversa dalle precedenti. Nell’eseguire le 

routine richiamate, laddove venga testata la variabile 05720, 

considerare il valore della variabile 05706 come modificato 

al punto ii); 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638<>1 (no PMI e quindi persona fisica), le variabili 

(05720=59 oppure (05720=67 e 

05999=8149,8249,8129,8229)) e la variabile 05705=1 

(dettaglio), riferiti agli NDG dei clienti (variabile 
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00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi 

(variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal 

valore della variabile 00359 presente su tali record 

impostare la variabile 05725=100 (ponderazione imprese) e 

mantenere inalterate le altre variabili; 

iv. se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è 

uguale a 3: 

•  su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638=1 (PMI), la variabile 05707=59 e la variabile 05705=1 

(dettaglio) riferiti agli NDG dei clienti (variabile 00030/00203) 

appartenenti al gruppo di clienti connessi (variabile 00359) 

in lavorazione, indipendentemente dal valore della variabile 

00359 presente su tali record impostare la variabile 05707 

uguale al valore 58 (imprese) e, se variabile 05731 diverso 

da 1, impostare anche la variabile 05723 (ponderazione 

imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO 

uguale a 01115.18/01226.66/01226.74, della routine 

05080D3 se  FTO uguale a 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della routine 

05720D9 se FTO diversa dalle precedenti. Nell’eseguire le 

routine richiamate, laddove venga testata la variabile 05720, 

considerare il valore della variabile 05707 modificato nel 

presente punto; 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638=1 (PMI), la variabile 05707=67 e la variabile 

05996=8140,8240,8120,8220 la variabile 05705=1 

(dettaglio) e la variabile 05731 diversa da 1, riferiti agli NDG 

dei clienti (variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo di 

clienti connessi (variabile 00359) in lavorazione, 

indipendentemente dal valore della variabile 00359 presente 

su tali record impostare la variabile 05723 (ponderazione 

imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO 
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uguale a 01115.18/01226.66/01226.74, della routine 

05080D3 se  FTO uguale a 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02 e della routine 

05720D9 se FTO diversa dalle precedenti. Nell’eseguire le 

routine richiamate, laddove venga testata la variabile 05720, 

considerare il valore della variabile 05706 come modificato 

al punto ii); 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 

05638<>1 (no PMI e quindi persona fisica), le variabili 

(05707=59 oppure (05707=67 e 

05996=8140,8240,8129,8229)) e campo 05705=1 

(dettaglio), riferiti agli NDG dei clienti (variabile 

00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi 

(variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal 

valore della variabile 00359 presente su tali record 

impostare la variabile 05723=100 (ponderazione imprese) e 

mantenere inalterate le altre variabili; 

v. eliminare dall’archivio RETAIL tutti i record relativi al gruppo di 

clienti connessi (variabile 00359) che non ha superato il test sul 

limite dimensionale. 

 

C. Controllo requisito di diversificazione del portafoglio; 

 

1. Identificazione del perimetro totale di analisi: 

A partire dall’archivio RETAIL aggiornato a seguito delle verifiche 

effettuate al punto B, procedere con le seguenti integrazioni: 

• Inclusione del set di record dopo il passo A che hanno digit “ril_retail” pari 

a 2 (attività fuori bilancio); 

• esclusione dei record con campo 05707 pari a 158 (esposizioni in stato 

di default); 
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• esclusione dei record relativi a esposizioni garantite da immobili non 

residenziali, limitatamente alla componente secured (non trattata con la 

ponderazione della controparte retail), identificati da: 

- 05707 = 67 e 05996 = 8210 (non-Res / non-IPRE / secured); 

- 05707 = 67 e 05996 = 8710 (non-Res / IPRE (secured) con deroga 

ex art. 126(2) terzo sottoparagrafo); 

• inclusione dei record relativi a esposizioni garantite da immobili 

residenziali, precedentemente escluse dal test dimensionale, 

limitatamente alla quota potenzialmente trattabile con ponderazione 

retail (05705=1), identificati da: 

- 05707 = 67 e 05996 = 8120 (Res / non-IPRE / unsecured); 

- 05707 = 67 e 05996 = 8520 (Res / IPRE (unsecured) art. 

124(2)(a)(ii) da punto (1) a punto (4)); 

- 05707 = 67 e 05996 = 8620 (Res / IPRE (unsecured) con deroga 

all’art. 125(2) terzo sottoparagrafo). 

2. Per tutti i record identificati nel perimetro generale, viene valorizzare il 

campo comodo marcatore “MARC” con il valore iniziale "000000". Tale 

campo ha la funzione di tracciare lo stato di avanzamento delle 

elaborazioni effettuate dalla procedura: viene inizialmente impostato a 

"000000" su tutti i record appartenenti al perimetro individuato e 

successivamente aggiornato in funzione dei diversi passaggi elaborativi 

eseguiti. 

 

3. Dal perimetro sopra-definito, in caso di operazioni di cartolarizzazioni è 

necessario identificare 3 sotto - perimetri differenti su cui effettuare il test 

di diversificazione: 

• 3.1 Esposizioni non cartolarizzate: esposizioni che rientrano 

nelle seguenti casistiche: 

- Caso 1: esposizioni non cartolarizzate→ campo 05760 = 0 o 

assente; 

- Caso 2: esposizioni cartolarizzate secondo la normativa italiana 

(legge 130/1999) ma non cartolarizzate secondo la normativa 
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europea (reg. 2017/2402) (esempio cartolarizzazioni mono-

tranche→ campo 05760 <> 0 AND CARTO_REG2401_2017 = 1  

e 05781=1; 

- Caso 3: esposizioni cartolarizzate senza SRT→ campo 05760 <> 

0 e TIPOL_CARTO=1 e CARTO_REG2401_2017 = 0 e 

(ATT_SOTTOST=1,2,3 oppure (ATT_SOTTOST= 4 e 

TIPO_CESSIONE = 3, 4)) e CART_RIC_PRUD=0 e 05781 = 1. 

 

• 3.2 Esposizioni cartolarizzate con ente ruolo originator con 

SRT: in questo caso il test deve essere effettuato su un portafoglio 

combinato che include: 

o  le esposizioni retail sottostanti la cartolarizzazione (che 

vengono trattate come se non fossero state cartolarizzate ai 

sensi dell'Art. 255(6) del CRR); 

o tutte le altre esposizioni retail non cartolarizzate detenute 

dall'ente. 

Questo perimetro rappresenta una estensione del perimetro 3.1. 

Pertanto, le condizioni in puma che lo identificano sono quelle 

indicate al punto 3.1 per le esposizioni retail non cartolarizzate alle 

quali si aggiungono le condizioni seguenti che identificano le 

esposizioni cartolarizzate con SRT in cui l’ente è originator:  

o campo 05760 <> 0 e TIPOL_CARTO = 1 e 

CARTO_REG2401_2017 = 0 e (ATT_SOTTOST=1,2,3 O 

(ATT_SOTTOST=4 E TIPO_CESSIONE=3,4)) e 

CART_RIC_PRUD=1 and 05781 = 1 oppure 

campo 05760 <> 0 e TIPOL_CARTO = 2 e 

RUOLO_AZIENDA = 1 e 05781 = 9. 

Per la corretta gestione di questo perimetro, si richiede all’ente di 

alimentare sempre le FTO 01517.02/72. 

• 3.3 Esposizioni cartolarizzate di terzi ente ruolo investor:  in 

questo caso il test deve essere effettuato su un portafoglio che 

include: solo FTO 01519.02/72 con campo 05760 <> 0 e 
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TIPOL_CARTO = 1 e CARTO_REG2401_2017 = 0 e 

ATT_SOTTOST = 0 e RUOLO_AZIENDA = 2, 3 [ 

(INVESTOR)/SPONSOR (con almeno una posizione verso la 

cartolarizzazione)] e DEROGA_CALC_RET_INVESTOR di 

TCOR038 = 0 oppure campo 05760 <> 0 e TIPOL_CARTO = 2 e 

RUOLO_AZIENDA = 2,3 [ (INVESTOR)/ SPONSOR(con almeno 

una posizione verso la cartolarizzazione)] e 

DEROGA_CALC_RET_INVESTOR di TCOR038 = 0  

 

4. Calcolo Test Perimetro 3.1 

Dall’archivio retail iniziale con le condizioni indicate al punto 3.1 costruire 

l’archivio RETAIL_1 e su tutti i record selezionati impostare MARC = 

‘000010, INIZIALIZZAZIONE RECORD DA TRATTARE PER 

DIVERSIFICAZIONE’ (sommare 10 al campo) ed eseguire i seguenti 

step: 

1) Determinazione denominatore: sulle esposizioni per cassa 

sommare il campo 07300/07500 e sulle esposizioni fuori bilancio 

sommare il campo 07300/07500 * COMODO44/100 e memorizzare 

il risultato complessivo nel campo 

COMODO_DENOMINATORE_1; 

2) Punto A: per ogni gruppo di clienti connessi, a parità di 00359, sulle 

esposizioni per cassa sommare il campo 07300/07500 e sulle 

esposizioni fuori bilancio sommare il campo 07300/07500 * 

COMODO4/100. 

3) Verifica primo test diversificazione: Se la somma sul singolo 

gruppo di clienti connessi in trattazione di cui al punto A è  <= 0,2% 

* COMODO_DENOMINATORE_1 impostare su tutti i record del 

gruppo in trattazione MARC = ‘000011, DIVERSIFICAZIONE PER 

RISPETTO PRIMO TEST 0,2%’ (sommare 1 al campo). Eseguire 

questo test su tutti i clienti connessi/clienti singoli. 

 
4 COMODO4 determinato come da routine 05745RA. 
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4) Selezionare dall’archivio RETAIL_1 tutti i record rimasti con MARC 

= 000010 e creare archivio RETAIL_1_1. Questo archivio è 

costituito da tutti i record che non hanno superato il primo test di 

diversificazione.  

5) Verifica secondo test di diversificazione: su tutti i record 

selezionati nell’archivio RETAIL_1_1 (indipendentemente dal 

gruppo di clienti connessi 00359), sulle esposizioni per cassa 

sommare il campo 07300/07500 e sulle esposizioni fuori bilancio 

sommare il campo 07300/07500 * COMODO4/100 e verificare la 

seguente condizione: 

I. Se la somma è <= 10% * COMODO_DENOMINATORE_1 

impostare su tutti i record selezionati il campo MARC = 

‘000012, DIVERSIFICAZIONE PER RISPETTO SECONDO 

TEST 10% (PRIMO GIRO)’ (sommare 2 al campo) (al 

verificarsi di questo passaggio non sussistono più record con 

MARC = 000010 ma saranno tutti marcati con MARC = 

000011 o MARC = 000012); 

II. Se la somma è > 10% * COMODO_DENOMINATORE_1 

allora: 

o se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida 

è uguale a 2 dare evidenza di errore all’azienda per tutto 

l’archivio RETAIL_1 e uscire dalla funzione; 

o  Se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida 

è uguale a 3 effettuare i seguenti passaggi:  

▪ [Punto B] Selezionare tra quelli che non hanno 

superato il secondo test di diversificazione, un gruppo 

di clienti in base ad un criterio ritenuto ottimale 

dalla banca segnalante al fine di rientrare nel 10% 

e impostare su tali record il campo MARC = ‘000019, 

RECORD ESCLUSO PER MANCATA 

DIVERSIFICAZIONE IN QUANTO NON SUPERATO 

SECONDO TEST 10%’ (sommare 9 al campo); 
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▪ Selezionare tutti i record rimasti (indipendentemente 

dal gruppo di clienti connessi 00359) con MARC = 

000010 e sommare sulle esposizioni per cassa il 

campo 07300/07500 e sulle esposizioni fuori bilancio 

sommare il campo 07300/07500 * COMODO4/100. 

▪ Se la somma di cui al punto precedente <= 10% * 

COMODO_DENOMINATORE_1 su tutti i record 

impostare il campo MARC = ‘000013, 

DIVERSIFICAZIONE PER RISPETTO SECONDO 

TEST 10% (GIRI SUCCESSIVI AL PRIMO)’ 

(sommare 3 al campo) (al verificarsi di questo 

passaggio non sussistono più record con MARC = 

000010 ma saranno tutti marcati con MARC = 000011 

o MARC = 000019 o MARC = 000013). 

▪ Se la somma di cui al punto precedente > 10% * 

COMODO_DENOMINATORE_1 torna al [Punto B]. 

 

5. Calcolo Test Perimetro 3.2 

Dall’archivio RETAIL_1, post tutti i passaggi di diversificazione, 

selezionare tutti i record (con MARC = 000011, 000012, 000013, 000019) 

e aggiungere i record che soddisfano le condizioni indicate nel perimetro 

2 (con campo MARC = 000000) e costituire l’archivio RETAIL_25. Su tutti 

i record selezionati sommare 002000 al campo MARC (diventando 

002000, 002011, 002012, 002013, 002019) e calcolare il denominatore 2 

nel seguente modo: 

- sulle esposizioni per cassa sommare il campo 07300/07500 e sulle 

esposizioni fuori bilancio sommare il campo 07300/07500 * 

COMODO4/100 e salvare il risultato complessivo nel campo 

COMODO_DENOMINATORE_2 

 
5 Se non sussistono record da aggiungere passare direttamente al perimetro 3 non eseguendo i passi 
successivi. 
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Ai fini del calcolo dei test, occorre replicare tutti i passaggi indicati nel 

perimetro 3.1 a partire dal PUNTO A effettuando le seguenti modifiche di 

processo: 

• sostituire le selezioni su RETAIL_1 e RETAIL_1_1 con RETAIL_2 

e RETAIL_2_1; 

• sostituire COMODO_DENOMINATORE_1 con                                                                                                                                                                                 

COMODO_DENOMINATORE_2; 

• sostituire la selezione MARC = 000010 con la selezione MARC = 

002000, 002011, 002012, 002013, 002019 (selezione valida per 

effettuare il secondo test del 10%); 

• valorizzare il campo MARC con i rispettivi valori 0021xx (ossia 

aggiungere 100) dove indicato 000011; 0022xx (ossia aggiungere 

200) dove indicato 000012; 0029xx (ossia aggiungere 900) dove 

indicato 000019; 0023xx (ossia aggiungere 300) dove indicato 

000013. 

 

6. Calcolo Test Perimetro 3.3 

Su tutti i record selezionati al punto 3.3., sommare 300000 al campo 

MARC (diventando 300000) ed eseguire i seguenti step: 

I. Calcolo del DENOMINATORE 3: sulle esposizioni per cassa 

sommare il campo 07300/07500 e sulle esposizioni fuori bilancio 

sommare il campo 07300/07500 * COMODO4/100. Salvare il 

risultato complessivo nel campo COMODO_DENOMINATORE_3.  

II. Replicare tutti i passaggi di cui al Perimetro 3.1 a partire dal [Punto 

A] avendo cura di: 

a) sostituire le selezioni su RETAIL_1 e RETAIL_1_1 con 

RETAIL_3 e RETAIL_3_1; 

b) sostituire COMODO_DENOMINATORE_1 con 

COMODO_DENOMINATORE_3; 

c) sostituire la selezione MARC = 000010 con la selezione 

MARC = 300000; 



15 

 

d) valorizzare il campo MARC con i rispettivi valori 310000 

(ossia aggiungere 10000) dove indicato 000011; 320000 

(ossia aggiungere 20000) dove indicato 000012; 390000 

(ossia aggiungere 90000) dove indicato 000019; 330000 

(ossia aggiungere 30000) dove indicato 000013. 

 

Il cambio del portafoglio sul perimetro 3.3 assume significato qualora i 

parametri regolamentari per il calcolo dell’RWA delle posizioni verso la 

cartolarizzazione vengano indicati direttamente in TCOR038, poiché la 

banca dovrà tener conto del nuovo valore nell’individuazione di detti 

parametri. 

 

7. Al termine delle lavorazioni dei 3 perimetri dall’archivio RETAIL ricostituito 

dall’unione dei tre archivi RETAIL_1, RETAIL_2 e RETAIL_3 si dovrà 

procedere alla modifica dei campi del portafoglio/ponderazione ove 

necessario secondo le regole riportate di seguito. Tale modifica verranno 

effettuate sui record con MARC = 000019, 002900, 002911, 002912, 

002913, 002919, 390000, ovvero solo sui record che hanno portato ad 

una esclusione di un gruppo di clienti connessi in uno dei 3 perimetri 

considerati. 

 

8. Modifica portafoglio e/o ponderazioni originari (ante CRM): 

se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è uguale a 3: 

 

• [Punto X] su tutti i record che hanno la variabile 05638 = 1 (PMI), 

la variabile 05706=59 e la variabile 05705=1 (dettaglio) riferiti agli 

NDG dei clienti (variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo di 

clienti connessi (variabile 00359) in lavorazione, 

indipendentemente dal valore del variabile 00359 presente su tali 

record, impostare la variabile 05706 uguale al valore 58 (imprese).  

• su tutti i record che hanno la variabile 05638 = 1 (PMI), la variabile 

05706=59 e la variabile 05705=1 (dettaglio) riferiti agli NDG dei 
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clienti (variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti 

connessi (variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal 

valore del variabile 00359 presente su tali record, impostare la 

variabile 05707 uguale al valore 58 (imprese) e, se variabile 05731 

diverso da 1, impostare anche la variabile 05723 (ponderazione 

imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO uguale 

a 01115.18/01226.66/01226.74, della routine 05080D3 se FTO 

uguale a 01101.02/01103.02/01623.00/03934.02/01565.74, della 

routine 00018D3 se FTA 03911.02 e della routine 05720D9 se FTO 

diversa dalle precedenti; 

• su tutti i record che hanno la variabile 05638=1 (PMI), la variabile 

05707=67 e la variabile 05996 = 8140, 8240, 8120, 8220, 8520, 

8620, 8720 la variabile 05705=1 (dettaglio) e la variabile 05731 

diversa da 1, riferiti agli NDG dei clienti (variabile 00030/00203) 

appartenenti al gruppo di clienti connessi (variabile 00359) in 

lavorazione, indipendentemente dal valore della variabile 00359 

presente su tali record impostare la variabile 05723 (ponderazione 

imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO uguale 

a 01115.18/01226.66/01226.74, della routine 05080D3 se FTO 

uguale a 01101.02/01103.02/01623.00/03934.02/01565.74, della 

routine 00018D3 se FTA 03911.02 e della routine 05720D9 se FTO 

diversa dalle precedenti. Nell’eseguire le routine richiamate, 

laddove venga testata la variabile 05720 considerare il valore della 

variabile 05706 come modificato al [punto X]; 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL variabile 05638 <> 1 (no PMI 

e quindi persona fisica), la variabile 05706=59 e la variabile 

05705=1 (dettaglio) riferiti agli NDG dei clienti (variabile 

00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi (variabile 

00359) in lavorazione, indipendentemente dal valore della variabile 

00359 presente su tali record mantenere inalterata la variabile 

05706; 
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• su tutti i record che hanno la variabile 05638<>1 (no PMI e quindi 

persona fisica), le variabili (05707=59 oppure (05707=67 e 05996= 

8140, 8240, 8120, 8220, 8520, 8620, 8720) e campo 05705=1 

(dettaglio), riferiti agli NDG dei clienti (variabile 00030/00203) 

appartenenti al gruppo di clienti connessi (variabile 00359) in 

lavorazione, indipendentemente dal valore della variabile 00359 

presente su tali record impostare la variabile 05723=100 

(ponderazione imprese) e mantenere inalterate le altre variabili; 

 

9. Modifica portafoglio e/o ponderazioni definitivo (post CRM): 

se attributo ‘TRATT_ESP_DETT_VPMI’ del pannello-guida è uguale a 3: 

 

• [punto Y] su tutti i record che hanno la variabile 05638 = 1 (PMI), 

la variabile 05720 = 59 e la variabile 05705 = 1 (dettaglio), riferiti 

agli NDG dei clienti (variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo 

di clienti connessi (variabile 00359) in lavorazione, 

indipendentemente dal valore della variabile 00359 presente su tali 

record impostare le variabili 05710 e 05720 uguali al valore 58 

(imprese) e, se variabile 05731 diversa da 1, impostare anche la 

variabile 05725 (ponderazione imprese) secondo le regole della 

routine 05720D& se FTO uguale a 01115.18/1226.66/01226.74, 

della routine 05080D3 se FTO uguale a 

01101.02/01103.02/01623.00/03934.02/01565.74, della routine 

00018D3 se FTA 03911.02 e della routine 05720D9 se FTO diversa 

dalle precedenti; 

• su tutti i record che hanno la variabile 05638 = 1 (PMI), la variabile 

05720=67 e la variabile 05999=8149,8249,8129,8229, 8529, 8629, 

8729 la variabile 05705=1 (dettaglio) e la variabile 05731 è diversa 

da 1, riferiti agli NDG dei clienti (variabile 00030/00203) 

appartenenti al gruppo di clienti connessi (variabile 00359) in 

lavorazione, indipendentemente dal valore della variabile 00359 

presente su tali record impostare la variabile 05725 (ponderazione 
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imprese) secondo le regole della routine 05720D& se FTO uguale 

a 01115.18/1226.66/01226.74, della routine 05080D3 se FTO 

uguale a 01101.02/01103.02/01623.00/03934.02/01565.74, della 

routine 00018D3 se FTA 03911.02 e della routine 05720D9 se FTO 

diversa dalle precedenti. Nell’eseguire le routine richiamate, 

laddove venga testata la variabile 05720, considerare il valore della 

variabile 05706 come modificato al [punto Y]; 

• su tutti i record dell’archivio RETAIL che hanno la variabile 05638 

<>1 (no PMI e quindi persona fisica), le variabili (05720=59 oppure 

(05720=67) e 05999=8149, 8249, 8129, 8229, 8529, 8629, 8729)) 

e la variabile 05705=1 (dettaglio), riferiti agli NDG dei clienti 

(variabile 00030/00203) appartenenti al gruppo di clienti connessi 

(variabile 00359) in lavorazione, indipendentemente dal valore 

della variabile 00359 presente su tali record impostare la variabile 

05725=100 (ponderazione imprese) e mantenere inalterate le altre 

variabili. 

              

D. Trattamento finale 

  

Al termine dei passi A, B e C i record modificati ai punti A.3.ii, A.3.iii, A.3.iv, 

B.2.ii, B.2.iii, B.2.iv, C.8 e C.9: 

- per ogni campo 00030 selezionare tutti i record con campo 

05974=1,2 e: 

• Se è presente anche solo un record con portafoglio 05707 

=corporate (58), impostare sul record con 05974=1 il campo 

05707=58.  

• se è presente anche solo un record con campo 05723 =100, 

impostare sui record con 05974=1 il campo 05723= 100. 

- eliminare i record con variabile 05974 uguale a 2; 

- riportare nell’accumulo post-CRM in sostituzione di quelli 

selezionati all’inizio della fase i record con campo 05974 = 0, 1; 
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(N.B. per quelli con variabile 05974 = 1 la variabile 00359 deve 

essere azzerata per ripristinare la situazione pre-funzione F58). 

 

 


